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GRUPPO CONSILIARE 

MOVIMENTO 5 STELLE MODENA
Modena 27/08/2014
Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena
SEDE
Al  Sindaco del Comune di Modena
SEDE
INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto:  risposta del Sindaco alla richiesta di riesame sulla legittimità del permesso di costruire relativo all’“intervento di riqualificazione” del complesso Sant’Agostino, presentata da Italia Nostra
premesso che:
· Italia Nostra onlus, associazione nazionale per la tutela del patrimonio storico, artistico e naturale della nazione, riconosciuta come persona giuridica con D.P.R. n. 1111 del 1958, che svolge attività “di rilevante interesse pubblico” “nel campo della tutela del patrimonio storico, artistico e naturale della nazione” (art.1 legge 23 maggio 1980, n. 211) ed è portatrice degli interessi diffusi alla “tutela”, nella persona del presidente della sezione modenese della associazione, con sede in Modena, corso Vittorio Emanuele II, n. 59,  presso l’Accademia Nazionale di Scienze Lettere e Arti; 

· Italia Nostra onlus, ha presentato il 1 luglio 2014 la richiesta di riesame del permesso di costruire relativo all’Intervento di Riqualificazione del Complesso di  S. Agostino per la realizzazione del così definito “polo culturale”;
· il permesso di costruzione per l’ Intervento di Riqualificazione del Complesso di S. Agostino per la realizzazione di polo culturale ” è stato  rilasciato l’11 marzo 2014 alla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena  (prot. n. 3348/2013) dal Responsabile del Servizio trasformazione edilizia e qualità della architettura del Comune di Modena.
considerato che:
· l’art 27della Legge Regionale del  30 luglio 2013, n.15 "Semplificazione della disciplina edilizia" rimette alla competenza del Sindaco  la decisione sulla richiesta di riesame attraverso atto motivato da adottare  entro il termine di sessanta giorni;
considerato ancora che:
· il vigente piano regolatore generale, con le disposizioni che hanno valore di PSC, registra l’intero complesso ex ospedaliero compreso tra Largo Sant’Agostino, Via Ramazzini e Via Berengario come bene di riconosciuto interesse culturale e lo assoggetta per la massima parte a intervento di restauro scientifico e restauro e risanamento conservativo;
·  in tale ambito “non è ammesso l’aumento delle volumetrie preesistenti e non possono essere rese edificabili le aree e gli spazi rimasti liberi perché destinati ad usi urbani o collettivi, nonché quelli di pertinenza dei complessi insediativi storici”;
·  il permesso di costruire rilasciato alla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena l’11 marzo 2014 (allegato n.1 al presente atto) si pone in palese e radicale contrasto con la vigente disciplina di piano strutturale e con le norme di diretta applicazione dell’Allegato alla legge regionale 20/2000;
· in particolare il permesso stesso abilita come “vano tecnico” le due torri librarie di deposito di ben ottocento mila volumi, alte 23 metri e profonde altri 8/9 metri  nel sottosuolo, per un volume complessivo di circa diecimila metri cubi, previste in area di pertinenza del complesso monumentale e perciò assolutamente inedificabile, mentre consente la demolizione di un vasto corpo interno al complesso (soggetto a restauro e risanamento conservativo) con ricostruzione secondo  pianta e sagoma diverse;

ritenuto in conclusione che:
nella sede di decisione sulla richiesta di riesame formalmente presentata da Italia Nostra, un simile provvedimento abilitativo, che si pone in clamoroso contrasto con le disposizioni di legge dello Stato e della Regione e con le norme dei vigenti strumenti di pianificazione urbanistica,  non possa sfuggire alla sanzione dell’annullamento per motivi di legittimità, 
si interroga il Sindaco:
per sapere se abbia intenzione di esprimersi in Consiglio Comunale, sia a livello politico, sia a livello amministrativo, in merito alla richiesta di riesame sulla legittimità del permesso di costruire relativo all’“intervento di riqualificazione” del complesso Sant’Agostino, presentata da Italia Nostra il 1° luglio ultimo scorso. 




I consiglieri firmatari
Elisabetta Scardozzi

   Marco Bortolotti (capogruppo)

Si autorizza diffusione mezzo stampa


